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Il Fotovoltaico in Italia:
Gli obiettivi al 2030 
e dove siamo oggi

1.



Fonte: GSE-RSE

Le previsioni dell’andamento delle installazioni FV non sono ragionevoli: 7 GWp tra il 2019 e il 2025 (poco meno di 
1,15 GWp/anno di media) e 24 GWp tra il 2026 e il 2030 (4,8 GWp/anno di media)

PNIEC e gli obiettivi per le FER elettriche

PMIEC
2019-2030

31 GWp



Nuovi target al 2030

Con la revisione dei target comunitari al 2030 di riduzione delle

emissioni di CO2, passa6 da - 40% a -55% rispe:o ai livelli del

1990, il PNIEC deve essere revisionato.

In a:esa della revisione ufficiale del PNIEC, Italia Solare e il

Coordinamento FREE hanno s6mato per il se:ore fotovoltaico

installazioni aggiun6ve minime al 2030 che devono passare da

31 GW (a:uale PNIEC) a più di 50 GW.



Fonte: GSE

Media annua
2013-2018
385 MWp

2019
757 MWp

Evoluzione negli anni

2020
625 MWp



Fonte: Elaborazione  Italia Solare

Paesi europei a confronto – anno 2018

Nel 2018 l’Olanda ha installato più di tre volte l’installato dell’Italia ed ha una popolazione che non arriva a 20 Ml 
di persone mentre la Germania ha installato più di 6 volte di quanto installato dall’Italia



Paesi europei a confronto – anno 2020

625 MWp

Italia

4.880 MWp

Germania

Nel 2020 la Germania ha installato quasi 8 volte quanto installato dall’Italia



Contributo per 
classi di potenza
Domestico: 21,5 %
Industriale: 57,0 %
Utility Scale: 21,5 %

Fonte: GSE

FV per classi di potenza

Domestico

Industriale

UtilitScaley

Costo indicativo impianti per 
classi di potenza 
Domestico: 1.300- 1.500 €/kW
Industriale: 800 - 1.100 €/kW
Utility Scale: 500 - 700 €/kW



Cosa ha funzionato fino ad ora

FV domestico e FV in autoconsumo hanno contribuito negli

ultimi 10 anni a tenere in piedi il settore e ora con la cessione

del credito e il superbonus il FV domestico può ulteriormente

accelerare

Gli iter autorizzativi per la realizzazione di impianti FV in

copertura sono molto semplici e ulteriormente semplificati dal

DL Semplificazioni



Cosa non ha funzionato fino ad ora 

Iter autorizzativi per impianti a terra molto complessi e lunghi

No icentivi per impianti su terreni agricoli

Manca la possibilità di massimizzare la potenza installata sui

tetti industriali perché unico meccanismo realmente premiante

e quello dell’autoconsumo (FV dimensionato non sulla

superficie disponibile dei tetti ma sui consumi)



Totale assenza di stimoli per installazione accumuli (se

escludiamo il superbonus per il domestico)

Incentivi del DM FER troppo bassi per essere di reale interesse

Cosa non ha funzionato fino ad ora 



Come accelerare secondo RSE

Fonte: RSE



Attuali modelli per l’industria e 
possibili soluzioni di stimolo

2.



Autoconsumo

DM FER 1

Comunità Energetiche

01

02

03

Possibili modelli per PMI



Autoconsumo

Per autoconsumo dell’ordine di 65 -75 % 
tempo di rientro dell’investimento in 
media tra 5 e 6 anni, non sempre in linea
con le aspettative di rientro delle aziende. 

Spesso le aziende preferiscono non 
indebitarsi in attività che non costituiscono
il core business dell’azienda.

Possibilità di ricorrere ad investitori 
terzi (noleggio finaziario o industriale e 
PPA) limitata dalla solidità aziendale e dal 
rischio credito.

Rischio SsP perché si tratta di misura 
con durata non certa e destinata ad 
essere eliminata nel giro di pochi anni

Oggi gli impianti sono realizzati non sulle 
effettive dimensioni dei lastrici solari ma sulla 
ottimizzazione dell’autoconsumo.

Necessario massimizzare la potenza FV 
sui tetti e non limitarla all’autoconsumo. 
Attualmente DM FER 1 poco interessante per 
questi casi, in futuro Comunità Energetiche 
possono contribuire

Andrebbero incentivati gli accumuli per 
poter massimizzare le potenze degli impianti. 
Anziché dare un premio all’energia 
immessa in rete (con SsP) basterebbe dare 
un premio all’energia autoconsumata.

Permettere linee dirette e SDC o Comunità 
Energetiche per siti industriali

BARRIERE AD UN MAGGIORE SVILUPPO POSSIBILI MISURE PER UN MAGGIORE SVILUPPO 

Necessario passare da autoconsumo dire0o ad autoconsumo di prossimità



DM FER1 

• Gruppo A: PV (Tetti – Aree Industriali – Discariche - Cave) 

• Gruppo A2: PV con rimozione amianto

Auction, 
P>1.000kW

Opening 
date

Closing 
date

Group A 
(MW)

Group A 
(MW)

Group 
A2 (MW)

1 30/09/2019 30/10/2019 500 45 100
2 31/01/2020 01/03/2020 500 45 100
3 31/05/2020 30/06/2020 700 100 100
4 30/09/2020 30/10/2020 700 100 100
5 31/01/2021 02/03/2021 700 120 100
6 31/05/2021 30/06/2021 800 120 100
7 30/09/2021 30/10/2021 1600 240 200

Register, 
20kW<P<1000kW

Sessions

Available Power

770 8005.500



Gruppo MW 
Previsti

MW 
Disponibili

Richieste 
(PV+wind) Risultati PV

MW Potenza non 
assegnata MW

Prima Sessione (Sept. 30 - Oct. 30, 2019)
Asta (P>1MW) A 500 500 595,4 0,0 5,1
Registro (P<1MW) A 45 45 92,3 0,0 11,6
Registro (Amianto) A-2 100 100 15,0 92,1 7,9
Totale 645 645 702,7 92,1 24,6

Seconda Sessione (Jan. 31-March 1, 2020)
Asta (P>1MW) A 500,0 500,0 425,3 74,7 19,4

Registro (P<1MW) A 45,0 45,0 75,1 0,0 16,4
Registro (Amianto) A-2 100,0 192,1 29,8 169,5 22,6
Totale 645,0 737,1 530,2 244,2 58,3

Terza Sessione (May 31 - June 30, 2020)
Asta (P>1MW) A 700,0 774,7 329,9 460,8 95,6

Registro (P<1MW) A 100,0 100,0 73,8 38,8 28,4
Registro (Amianto) A-2 100,0 269,5 25,2 251,0 18,5
Totale 900,0 1144,2 428,9 750,6 142,6
Totale Complessivo 2190,0 750,6 225,5

DM FER1 - Risultati 

Registri A
Ptot FV

56,4 MW
su 190 MW 

Registri A2
Ptot FV
49 MW

su 300 MW

Aste 
Ptot FV
120 MW

su 1.700 MW 



Terreni Industriali

Terreni industriali in 
genere troppo costosi e 

quindi IRR di progetto non 
interessanti

Discariche

Spesso elevato costo di 
realizzazione

Cave

Spesso elevato costo di 
realizzazione

Problemi di partecipazione FV ad Aste

FV SU SITI AGRICOLI NON HA DIRITTO AD INCENTIVI E QUINDI NON PUO’ PARTECIPARE AD ASTE



Terreni 
Industriali

In genere troppo 
costosi e quindi IRR 

di progetto non 
interessanti

perché i progetti 
siano competitivi 

Discariche
Cave

Maggior costo di 
realizzazione non 

critico  perché 
Priorità in 

Graduatoria

Cave

Problemi di partecipazione FV a Registro A

Te9

PBT poco 
interessanti per 

proprietari

Se DDS 
remunerati bene  

IRR poco 
interessanti per 
investitori terzi

Parcheggi FV
Serre

Maggior costo 
rispetto ad altre 
soluzioni e non 

godono di 
priorità quindi 
difficilmente 
competitivi



01. 02. 03. 04.

In genere tempi di 
rientro molto lunghi e 
se amianto non rimosso 
fino ad oggi quasi 
sempre proprietà poco 
solida

Poche opportunità con 
IRR di progetto 
interessanti per 
investitori senza 
contributo Cliente (sud 
Italia). Necessario DDS.

Molto variabile in base 
a caratteristiche del 
tetto (1 o 2 strati di 
amianto – nuovo tetto 
con o senza 
coibentazione)

Sarebbero serviti 
meccanismi di 
sterilizzazione della 
latitudine (es. Premio 
amianto differenziato 
per area geografica)

Investimento 
Proprietà 

Investimento
di Terzi 

Costo 
Rifacimento 

Irraggiamento 
Sito

Problemi di partecipazione FV a
Registro A2 (Amianto)



Problemi di partecipazione FV a
Registro A2 (Amianto)

Incentivo legato alla produzione FV quindi più 
basso a Nord rispetto ad interventi fatti a Sud

Oltre 1 MW necessario andare in asta e amianto
non competitivo perché incentivo amianto non
previsto per le aste

Incentivo amianto troppo basso – tempi di
rientro degli investimenti troppo lunghi (in genere
oltre 10 anni in alcuni casi anche 15)

SU 300 MW MESSI A DISPOSIZIONE NEI PRIMI TRE REGISTRI ASSEGNATI SOLO 49 MW

Si applica Artato Frazionamento anche su
coperture distinte ma su stesse particelle o
particelle adiacenti



Problemi di partecipazione FV a
Registro A2 (Amianto)

1.100

kWh/a

1.200

1.300

1.400

1.500

3,9

5,2

6,6

7,8

9,1

IRR (%)

30

€/mq

35

40

45

50

7,2

6,6

6,1

5,7

5,4

IRR (%)kWh/a

CASO 1
400 KWp

RIMOZIONE AMIANTO: 35 €/mq

CASO 2
400 KWp

IRRAGGIAMENTO: 1.300 kWh/a



Problemi di partecipazione FV a
Registro A2 (Amianto)

[€/Mq] 12 39,9 44,4 49 53,7 58,4 63,2 68,1
40 3,5% 6,9% 7,4% 8,0% 8,5% 9,0% 9,5% 10,1%
45 3,2% 6,6% 7,1% 7,6% 8,1% 8,7% 9,2% 9,7%
50 3,0% 6,3% 6,8% 7,3% 7,8% 8,3% 8,8% 9,3%
55 2,7% 6,0% 6,5% 7,0% 7,5% 8,0% 8,5% 9,0%P
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Sensitivity Premio amianto

ANALISI DI REDDITIVITÀ PER DIFFERENTI VALORI DI PREMIO AMIANTO E COSTO SMALTIMENTO
500 kWp – 1.150 kWh/a



Stimoli introdotti da PNRR per imprese

Misura da 1,5 miliardi € che si prefigge di incentivare

l'installazione di FV su di una superficie complessiva senza

consumo di suolo pari a 4,3 milioni di mq (potenza installata

prevista circa 0,43GW) realizzando contestualmente una

riqualificazione delle strutture produttive oggetto di intervento,

con la rimozione dell'amianto, ove presente, e/o il

miglioramento della coibentazione e dell’areazione degli

edifici.



Stimoli introdotti da PNRR su FV

Misura da 1,1 miliardi € per Agro-voltaico (obieUvo 1,04 GW).

Misura da 1,2 miliardi € per sostegno alle comunità energeXche

e alle stru:ure collebve di autoproduzione e consen6rà di

focalizzarsi su Pubbliche Amministrazioni, famiglie e

microimprese in Comuni con meno di 5.000 abitanX (obieUvo

2 GW).



Fonte: Elaborazione  Energy & 
Startegy Group – Pol. Milano

Previsioni effetti del PNRR su crescita FER

Stimoli introdotti neppure sufficienti al raggiungimento degli obiettivi del PNIEC non aggiornato con 
nuovi target di riduzione emissioni



Nuovo DM FER
Proposte in fase di studio da parte di IS   
Agevolazioni specifiche e differenziate per
parcheggi FV con e senza colonnine Fast Charge

Agevolazioni specifiche per serre fotovoltaiche



Necessario incentivo amianto anche per le procedure di 
Asta o estendere il Registro A1 anche a impianti oltre 1 
MW

Necessario aumentare il valore dell’incentivo per
rendere interessante il Registro A2 – Italia Solare ha già
fatto una proposta specifica a MiTE (ex MiSE) da
finanziare con risparmi su potenza non assegnata e/o con
fondi previsti dal PNRR – In alternativa contributi specifici
in conto capitale o altre forme di incentivo per migliorare la
redditività dei progetti.

Nuovo DM FER
Proposte in fase di studio da parte di IS   

Eliminare l’artato frazionamento nel caso di presenza
di fabbricati distinti

Per impianti fino a 1 MW ipotesi di sostituire i registri
con accesso diretto e tariffe decrescenti a
raggiungimento di specifici contingenti di potenza.



Comunità Energetiche

Attuale limitazione alla bassa tensione

Impossibilità di partecipazione di 
soggetti la cui attività prevalente sia la 
produzione e vendita di energia

Ambiti geografici troppo ristretti 
(limitazione ai POD che sottendono alla 
setssa cabina Mt/BT) 

Attualmente le Comunità Energetiche 
prevedono una struttura organizzativa 
che non sia a scopo di lucro

Necessario ampliare l’ambito geografico: per 
siti industriali necessario prevedere 
l’estensione a tutte le aziende e centri di 
consumo dell’intera area industriale

Necessario prevedere la possibilità di 
connettere punti di consumo connessi in 
MT

Non introdurre limitazioni per la taglia 
massima d’impianto

Prevedere anche la partecipazione di 
soggetti specializzati in produzione e 
vendita di energia

BARRIERE AD UN MAGGIORE SVILUPPO POSSIBILI MISURE PER UN MAGGIORE SVILUPPO 

Necessarie modifiche rilevanti per facilitare la partecipazione delle aree industriali



Necessarie semplificazioni anche per l’autorizzazione delle opere di rete. Attualmente si applicano le
normative regionali e ciascuna è differente dalle altre e in alcuni casi i tempi possono essere lunghissimi.

In Sicilia le opere di rete si autorizzano con il Regio Decreto: tutti i pareri vanno acquisiti e poi
inoltrati al Genio Civile il quale predispone pratica ed inoltra alla provincia la quale deve
esprimersi …. Tempi lunghissimi.

In Puglia DIL Provinciale (30 gg) dopo aver acquisito tutti i pareri

In Abruzzo sono previste le pubblicazioni.

IN SINTESI: QUASI OGNI REGIONE HA UN PROCEDIMENTO DIFFERENTE 
PER L’AUTORIZZAZIONE DELLE OPERE DI RETE 

DL Semplificazioni
Proposte in fase di studio da parte di IS e FREE   



Cosa va migliorato per semplificare le
procedure di connessione?  

Necessaria revisione del TICA (troppo vecchio per l’evoluzione che hanno avuto le rinnovabili). Le
regole previste dal TICA

Necessario ridurre i tempi di rilascio del preventivo.

Nessuna visibilità sulla possibilità di ottenere una connessione non complessa

Servirebbe un soggetto di controllo indipendente che regolamenti i rapporti tra Produttore e
Distributore

Spesso il Produttore è obbligato a acquisire servitù per linee esistenti che dovrebbero essere già
in possesso del Distributore o vengono posti vincoli a solo beneficio del Distributore

IN SINTESI: NECESSARIO RIVEDERE IL TICA



Ulteriore ipotesi allo studio per 
stimolare il Fotovoltaico Industriale

Fondo di garanzia statale specifico per FV Industriale abbinato al

non incremento dell’indebitamento aziendale



Conclusioni

Migliore pianificazione dei tempi di uscita/proroga di misure incentivanti: eventuale 
proroga (o implementazione) del DM FER 1 andrebbe elaborata e approvata in tempo 

utile per non creare stop immotivati al mercato. Si è in attesa del FER 2 da svariati anni. 

Necessaria maggiore reaDvità delle isFtuzioni per risolvere problemi e dare indicazioni 
specifiche su provvedimenF già in vigore. Serve intervento di supervisione ed indirizzo dei 

Ministeri competenF e comunicazione conFnua con enF locali 

Necessarie semplificazioni anche per le opere di rete

Necessaria la revisione del TICA per semplificare l’iter relativo alle opere di rete

03
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Conclusioni

Revisione FER1 con norme specifiche e/o miglioraFve per Amianto, Percheggi FV, Serre, 
Artato Frazionamento, Accumuli

Le Comunità Energetiche possono aiutare a massimizzazione la potenza FV realizzata su 
lastrici solari senza limitarla alla potenza necessaria per autoconsumi ma serve 

estensione delle Comunità Energetiche a MT e norme specifiche per siti industriali
07
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Ipotesi di sostituire i registri con accesso diretto e tariffe decrescenti a raggiungimento di 
specifici contingenti di potenza

Fondo di garanzia per FV Industriale e no incremento dell’indebitamento
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